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SENATO DELLA RE~UBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore PIECHELE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 NOVEMBRE 1954 

Modificazione all'articolo l della legge 9 agosto 1954, n. 636, contenente prov­
videnze a favore delle regioni c.olpite da alluvioni dal J 0 gennaio 1951 al 
15 luglio 1954. 

ONOREVOLI SENATORI. -Coll'articolo l della 
legge 9 agosto 1954, n. 636, viene stabilito · 
quanto segue: : · « Le provvidenze disposte dagl1l 
articoli da l a 5 della legge 10 gennaio 1952, 
n. 9, a favore delle zone disastrate dalle allu­
vioni e mareggiate dell'estate e autunno del 
1951, sono estese a tutte le regioni del territorio 
nazional·e, esclusa la Calabria, disastrate dalle 
alluvi.oni ve·rificatesd. dal lQ gennaio 1951 al 
15 luglio 1954. A tale scopo è autorizzata la 
s.pesa di lire 7 miliardi e 500.000.000 ». 

L'articolo l della legge 10 gennaio· 1952,"n. 9, 
autorizza il Ministero dei lavori pubblic1i a 
provvedere: in dipendenza delle alluvioni e ma­
reggiate verificatesi nelle regioni dalla legge 
contemplate nell'estate e nell'autunno 1951 : 

a) agli interventi dd pronto soccorso· ai 
sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948, 
n. 1010; 

b) al ripristino dei danni alle opere pub­
bliche di conto dello Stato; 

c) al ripristino delle opere idrauHche di 
seconda oategoria; al ripristino delle G!pere 
idrauliche di terza categoria non ancora con-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

segnate ai Consorzi ai sensi dell'artjcolo 44 del 
te-sto unico 25 lugl:io 1904, n. 523, modificato 
dalla legge 13 luglio 1911, n. 77 4, e dal regio 
decreto 28 febbraio 1935, n. 248, salvo re~ 

cupero delle quote ,a ·carico degli intere1ss.ati 
in base alle norme di :detto testo unico e nei 
modi stabiliti dal regio decreto 19 novembre 
1921, n. 1688; al ripristino delle .ope:re ò.drau­
lkhe di terza categoria già consegnate ai Con­
sorzi stessi, salvo ricupero de~ 30 per cento 
dèlla spesa a carico degli interessati ; 

cl) ·alle opere di ripristino deglri acque,.. 
dotti, fognatur~ ed_ altre· operA igieniche, di 
scuoie materne ed elementari1 di case comu.;. 
nali, di ·chiese pa;rr,occhiali e relative case ca­
noniche, rdi strade ~comunali e provinciali che 
allacciano i Comuni al ·eapoluogo o alla sta­
zione ferroviaria o all'approdo più vicino; 

e) a.lla costruzione di case a carattere eco~ 
nomi co .per le famiglie. non abbienti e non 
proprieta.r:ie rimaste senza tetto ; 

f) alle opere' di ripristino- degli ospedali 
e degli altri edifici destinati direttamente alla 
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beneficenza ed assistenza di proprietà di Pro­
vincie, Comuni ed istituzioni 'P'llibbliche· di as­
sistenza e beneficenza, salvo recupero del 30 
per cento della spesa in trenta rate annuali 
costanti senza inte·ressi decorrenti dal terzo 
anno successiv.o a quello in cui è stato redatto 
il verbale di collaudo escluso il recupero per 
quegli enti i cui bilanci .r:isultino deficitari ; 

g) al ripristino delle .strade ·comunali e 
pravincioali riconosciute: necessarie, salvo ricu­
pero della metà della spesa. nei modi di cui 
alla precedente lettera f); 

h) alla concessione di contributi in ra­
gione del 50 per cento della spesa ricono­
sciuta ammissibile per la ri'parazione e rico­
struzione di altri edifici pubblici e di culto; 

i) alla concessione di contributi sulla spe­
sa per la ri.parazione o ricostruzione di fa~b­

bricati di proprietà privata adibiti ad uso di. 
civil~ abitazione o ad esercizio artigianale, li­
Initatamente alle O'pere strettamente necessa­
rie ai fini della abitabilità .o· dell'uso; 

l) al consolidamento o al trasf~rimento dj 
abitati anche se non com·presi nella tabeUa G 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, e nelle 
tabelle D ed E della legg~ 9 luglio 1908, n. 445. 

N ella nuova sede de·gli abitati da trasferii re 
è autorizzata ~anche la costruzione dell'acque­
dotto, della fognatura, delle· strade interne, 
delle chiese parrocchiali e relative case cano­
niche, delle scuole, dell'impianto per la illu­
minazione elettrica e del cimitero. 

Gli ·altri arti·coli contengono no;rme esecu­
tive. 

Dalla legge anzidetta non sono previste 
provvidenze speciali in favore e per il riprli­
stino de'i bacini mcntani, che sono invece con­
template nell'articolo 15 della legge 10 gen­
naio 1952, n. 3, col quale è autorizzata la 
spesa di lire· 5 miHardi, .per provvedere ai 
lavori di riparazione1 :di danni causati alle 
opere pubbliche di bonifica, nonchè alle opere 
di s·istemazi,one dei bacini montani. 

Il disegno di legge (Stampato iL 253) pre­
sentato dal sottoscritto e dal senatore Bene­
detti, contenente provvidenze a favore delle 
zone disastrate dalle a.ll~vioni del n1~soe di ot­
kbre nella regione Trentino-Alto Adi·ge, che 

è stato esaminato assieme ai disegni di legge 
analoghi riguardanti località della Lombardia, 
della provincia di Genova, della valle del tor­
rente · Trebbia, della Sicilia, della .provincia di 
Verona e di quella di Rieti, dalla Commis~sio­

ne special~ del Senato, conteney.a all'articolo 2 
i1 richiamo alle pr.ovvidenze disposte coll'a.r­
tìcolo 15 dèlla legge 10 gennaio 1952, n. 3. 

N ella relazione che accompagnava il dise­
gno ·di legge n. 253 erano s.p~cificati i d'anni 
ai bacini montani della regio:ne Trentina-Alto 
Adige in lire 18'6 milioni per ripristino delle 
opere asportate o dannewgi:ate, ed in lire 
388 milioni per opere d.i sistemazione dei ba­
cini montani resesi di somma urgenza, a se­
guito delle profonde, vastissime er01sioni pro­
vocate dalle alluvioni. 

N ella discussione dei vari dise,gni di legge 
e nella definitiv.a appr•crvazione del provvedi­
mento, diventato la legge 9 agosto 1954, n. 636) 
non si è inve·ce· - certamente p·er, omis.s.ione 
- accennato alle opere di si1stemazione dei 
bacini montani, a seguito dei danni causati 
dalle alluvioni. 

È' di intuitiva evidenza che devono essere 
ripristinate le ~orpere as·portate o danneg:giate 
nella zona dei bacini montani, e deve essere 
provveduto altresì alla esecuzione di quei la­
vori che si sono manifestati di somma urgen­
za a seguito delle profonde erosioni causate 
dalle alluvioni. 

E dò nc111 solo per evitare ulteriori danni 
alle zone di montagna, ma amche per proteg­
gere, mediante· le opportune sistemazioni dei 
bacini montallli, la pianura, avendo la tragic1a 
esperienza di questi ultimi anni insegnato che 
la pianura si difende S·O'ltanto se viene prov­
veduto ad una efficiente e raziona.le sistema­
zione dei ba.cini montani. 

Go.} disegno di legge proposto si chiede che 
le provvidenze di .cui all'articolo l deHa legge 
9 .a~gosto 1954, n. 636, vadano a vantaggio an­
che d~i bacini montani. 

Non vi è alcun onere di spesa., ma solo un 
preciso· riferin1ento ·che :i benefici sono e1stesi 
anche alle opere . di sistemazione dei bacint 
montani. 

Il proponente confida che il Senato si com­
piacerà approvare il disegno di legge. 
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Art. l. 

L'articolo l della legge 9 agosto 1954, n. 636, 
viene sostituito dal seguente: 

« Le provvidenze· disposte dagli articoli da 
l ·a 5 della legge 10 gennaio 1952, n. 9, non­
chè quelle di .cui all'articolo 15 della legge· 
10 gennaio 1952, n. 3, per quanto ri,guarda 
le ,c,pere di .sistemazione dei bacini montani, a 
favore delle zone disastrate dalle alluvioni e 
mareggi,ate dell'estate e autunno del 1951, sono 
estese a tutte le regioni del territorio nazio­
nale, esclusa la· Calabria, disastrate dalle al­
luvioni verificatesi dal 1° gennaio 1951 al 15 
luglio 1954. 

A tale soo:po è autorizzato la spesa di lire 
7 miliardi e 500.000.000 ». 




